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E1
E2
E3
E4
E5

Vincolo cimiteriale

Fascia di rispetto
stradale

Perimetro centri abitati

Area di tutela degli
aggregati
Area di tutela delle
strutture urbane
Area di tutela delle
ville

Edifici di valore storico
architettonico censiti

INFRASTRUTTURE

Viabilità esistente

Viabilità di progetto

Sottozone DR
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